
LEGA PRO
GIRONE A - 14a GIORNATA
Oggi

LUMEZZANE-VENEZIA
14.00 Arbitro: Boggi

PORDENONE-RENATE
14.30 Arbitro: Baldicchi

PAVIA-CREMONESE
15.00 Arbitro: Rossi

PRO PATRIA-ALESSANDRIA
16.00 Arbitro: Paolini

NOVARA-ALBINOLEFFE
17.00 Arbitro: Amabile

Domani

FERALPISALÒ-MONZA
11.00 Arbitro: Vesprini

TORRES-SÜDTIROL
14.30 Arbitro: Fourneau

AREZZO-REAL VICENZA
16.00 Arbitro: Perotti

GIANA ERMINIO-MANTOVA
18.00 Arbitro: Fanton

Lunedì

BASSANO-COMO
20.45 Arbitro: Pagliardini

CLASSIFICA PT G
Real Vicenza 26 13
Bassano 25 12
Pavia 24 13
Monza 23 12
Como 23 12
Novara 22 13
Alessandria 20 12
FERALPISALÒ 20 13
Venezia 19 13
Arezzo 19 13
Giana Erminio 16 13
Südtirol 16 13
Torres 16 12
Mantova 14 13
Renate 13 13
Cremonese 13 12
Pro Patria 11 13
AlbinoLeffe 10 13
LUMEZZANE 10 13
Pordenone 5 13

FeralpiSalò Per colazione brianzoli e pasta al dente
Domani i gardesani saranno impegnati nel match delle 11 e dovranno cambiare abitudini

LUMEZZANE Stadio Saleri, ore 14
(enon 19.30, come previsto inorigi-
ne, «a causa del non funzionamen-
to dell’impianto di illuminazione
dello stadio»), il Lumezzane riceve
ilVenezia e perla squadra di Mauri-
zio Braghin l’obiettivo è duplice.
Il principale, ovviamente, è quello
di muovere la classifica, perché la
zona salvezza è ben quattro punti
sopra ai rossoblù ed è stato messo
alle spalle già un terzo del campio-
nato. Un periodo sufficientemente
ampio per capire quali obiettivi so-
no alla portata delle varie squadre.
Ed i rossoblù, così come sono
quest’anno non possono aspirare
a nulla di più della salvezza.
Per conquistarla, però, non basta
fare la formichina. O meglio, biso-
gna riuscire a sapersi acocntentare
dei pareggi, ma in casa serve pure
qualche risultato eclatante, un big
play, una giornata da tre punti per
dare uno scossone alla classifica e
mettere il sale sulla coda di chi è da-
vanti.
Perfarequesto, però, serve aggress-
sività, un’arma che a Monzae in ca-
sa contro il Pavia il Lumezzane ha
dimostrato di possedere, ma che i
rossoblù hanno lasciato a casa do-
menica scorsa, quando sono stati
battuti senza giustificazioni dal
Südtirol. E questa è la cosa che più
ha fatto arrabbiare Braghin, con-
vinto giustamente che senza la giu-
sta dose di grinta non si vada da
nessuna parte.
Chissà però che Lumezzane vedre-
mooggi all’opera.Già, perché men-
tre tutti vedono nel recupero di Ali-
mi la panacea di tutti i mali, oggi
oltre all’ex bomber della Primave-
ra del Chievo che però il tecnico di

Biella vede e vuole trequartista,
mancheràper squalifica ancheMe-
duri, che proprio con Braghin ave-
va trovato la collocazione ideale.
Rivedremo quindi Genevier, il ros-
soblù con maggior classe ed espe-
rienza, a dettare i ritmi della mano-
vra, vedremo forse qualche novità
in difesa, vedremo certamennte
un centrocampo ed un attacco con
moltenovità. Dallacintola in su, in-
fatti, sono sicuri di una maglia da
titolare soltanto Mogos, Baldassin,
Benedetti ed Ekuban. Non Ferrari,
il cui ciondolare per il campo a Bol-
zano ha indispettito tecnico e diri-
genza e riportato l’attenzione sul
fatto che l’attacco deirossoblù è ca-
rente in quantità e qualità e se Fer-
rari non è al top non può essere cer-
tamente l’acerbo Fumana a pren-
derne il posto, così potrebbe oggi
toccare a De Paula (peraltro
dall’inizio del campionato mai vi-
sto in condizione di essere davvero
pericoloso) a prenderne il posto
dal primo minuto.
Sempre che Braghin non intenda
prendersi soltanto un brodino, op-
tando per uno schieramento più
prudente con una sola punta ed in-
foltendo il centrocampo. Può star-
ci, e vista la situazione il Lumezza-
ne deve essere in grado di adattarsi
all’avversario.
Il Venezia è squadra solida, fisica-
mente forte, e forse fa più paura del
Pavia superato due settimane fa.
Per questo i dettagli diventano fon-
damentali. C’è da rallentare la mar-
cia di una squadra reduce dal 2-0
sull’AlbinoLeffe (penultimo abrac-
cetto con il Lume), magari riman-
dandola in Laguna a mani vuote.

Francesco Doria

Allenatore Braghin

Panchina 12 Dalle Vedove, 13 Monticone, 14 Cazé Da Silva,
15 Djiby, 16 Gabriel, 17 Fumana, 18 Ferrari
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Allenatore Serena

Panchina 12 D’Arsié, 13 Panzeri, 14 Cernuto, 15 Franchini,
18 Scanferlato 17 Siega, 18 Alba

Stadio Saleri ore 14.00 inTv Diretta Streaming su sportube.tv

MONZA Quindici giorni di tempo per trovare un nuovo
acquirente o per effettuare una ricapitalizzazione di un
milione di euro. Questo è ciò che è stato deciso ieri
durante l’Assemblea Straordinaria dei soci del Monza
Calcio. Se nessuna di queste due operazioni dovesse
andare a buon fine, verranno portati i libri in tribunale: si
avvicina dunque sempre di più lo spettro del fallimento
per la società brianzola. L’attuale presidente, l’inglese
Anthony Armstrong-Emery, che in estate infiammò i tifosi
biancorossi dichiarando che avrebbero vinto il
campionato con dieci punti di vantaggio, è alle prese con i
gravi problemi finanziari della multinazionale di sua
proprietà. I giocatori, che aspettano ancora gli stipendi di
settembre e ottobre, hanno messo in mora la società, ma
continuano ad allenarsi regolarmente, anche se tra mille
difficoltà. Domani saranno di scena al Turina, ma non
partiranno stasera per Salò: sveglia alle 6, colazione, e poi
partenza per il Garda. Mancano i soldi per il ritiro e anche
per il materiale tecnico.  ep

SALÒ Spezzatino indigesto? Dipende
dall’alimentazione.
Domanila FeralpiSalò affronterà il Mon-
zaal LinoTurina, concalcio d’inizio fissa-
to per le 11. Un orario inconsueto, ma
che rientra nel piano ideato dalla Lega
Pro per promuovere la propria web tv: il
cosiddetto«spezzatino» cheprevedepar-
tite spalmatenel week end. Ecosì i garde-
sanidopoaver battutoil Renatenelposti-
cipo delle 20.45, «assaggiano» la partita
della mattina. Un appuntamento che
per forza di cose stravolge preparazione
e approccio alla gara. Abbiamo chiesto
al medico sportivo Alessandro Corsini,

ex FeralpiSalò, ora inserito nello staff tec-
nico dell’Inter, di spiegarci meglio quali
cambiamenti può comportare, soprat-
tuttoalivello di alimentazione, una parti-
ta di calcio giocata alla mattina piuttosto
che al pomeriggio.
«In realtà noncambia moltissimo- attac-
ca il medico bresciano -, la squadra di
Giuseppe Scienza vestirà i panni, per
una volta, di una formazione Allievi, che
solitamentegioca aquegliorari delmatti-
no. Sarebbe consigliabile un ritiro
pre-partita il sabato sera, per poter sfrut-
tare al meglio le ore di sonno, con sveglia
fissata poco prima della colazione. Ora-

rio? Se si gioca alle 11, meglio nutrirsi alle
8. La colazione deve essere un giusto mix
tra dolce e salato, molto simile al pranzo
al fine di fornire un corretto pool di nu-
trienti. Quindi per fare un esempio non
dovrebberomancare caffè, biscottie cro-
stata, più un toast con bresaola. Oppure
qualche noce e una pastasciutta al den-
te, anche se non rappresenta un pasto
particolarmente amato dai giocatori alle
8 del mattino...».
Eterminata lacolazione, meglio fare mo-
vimento: «Il pasto attiva un picco insuli-
nico, che può stimolare il sonno. Quindi
sarebbe consigliabile evitare di sedersi

davanti alla tv, ma uscire e fare una pas-
seggiata per tenere fresca la mente e la
parte muscolare. Al termine della parti-
ta, entro un’ora, solitamente i calciatori
professionisti mangiano una crostata,
per riuscire a rifornire meglio il corpo dei
carboidrati spesi durante l’esercizio fisi-
co. In questo caso però, dato che gioche-
rannolamattina, opterannodirettamen-
te per il pranzo, ricco di carboidrati».
Non è vero che giocare al mattino è peg-
gio, anzi, può prevenire gli infortuni: «È
verosimile che per il ciclo circadiano de-
gli ormoni un giocatore sia più protetto
dagli infortuni nelle prime ore della gior-
nata piuttosto che nel pomeriggio. È
chiaro però che bisogna tenere in consi-
derazione anche altri fattori come ad
esempio il meteo: in inverno la mattina è
facile trovare un campo più duro».

Enrico Passerini

LegaPro Il Lumezzane
anticipa per risalire
Alle 14 arriva al Saleri il forte e solido Venezia
Ma per salvarsi è necessario far punti con tutti

Il Lumezzane si affida a Marcos De Paula

IL FUTURO DEL MONZA

Un compratore o la ricapitalizzazione
altrimenti tra 15 giorni sarà fallimento

Colazione salata
per Leonarduzzi
e compagni
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